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^Disordine sui mercati, il ministro del Tesoro getta 
^acqua sul fuoco. Incertezze sui tempi del risanamento 

Marco a quota mille 

nessun problema 
;,Tutti i ministri economici sono d'accordo con Berlusco
ni. A Napoli Palazzo Chigi cerca di tamponare gli effetti 
;-della tattica da saltimbanchi adottata sul risanamento. 
Mentre Clinton e Murayama si danno colpi di fioretto 
*sul dollaro e la lira va a quota mille sul marco, Lamber
t o Dini annuncia: «Noi non siamo preoccupati per rull
ala». Piroette sul rinvio degli annunci sulla manovra. Pro
babile una stangatina di cinquemila miliardi. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
: A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

; , • NAPOU Che brutto far la parte 
,jdi quelli che devono dire: tutto va 
^bcne, tutti gli aitri esagerano per-
;ché non amano i! governo. Gli altri 
.sono principalmente la stampa, la 
,TV. i commentatori economici, i 
Jsindacàti... Peccato che anche 
'̂Clinton, il premier giapponese e 

^Mitterrand la - pensino come la 
stampa italiana: il dollaro decli

nante è un vero guaio perchè dis-
sestala stabilita dei mercati, delle 

Jimprese, delle famiglie. Tutto nor-
>mal«, ha dichiarato invece il mini
stro del Tesoro Lamberto Dini. «Ci 
.sonò fattori di incertezza in vari 
jpacsi tracùigliStatrOniti: i mercati 
aperti e integrati sono soggetti a 

<flutiiazioni e non è ia prima volta 
cene si. assiste "a fluttuazioni che' 
evengono amplificate sulla base di 
un dato economico interpretato in 

«modo da modificare le aspettative 
idi brevissimo periodo». La lira va 
igiù? SI, ritoma a quota mille sul 
'. mjrco proprio mentre sta parlan
d o il ministro del Tesoro. Ma non. 
•bisogna preoccuparsi Ora i Grandi 
cene contano hanno deciso addirit
tura di cambiare linea e cosi per 
deviare la figuraccia di perdere di 
'.nuovo la faccia su: mercati nel co-
omunicato finale del vertice di Na-
cpcli comparirebbe una presa di 
'posizione sui cambi. Gli italiani 
< non se ne sono accorti. 

• I dubbi sul risanamento 
•: ; A Dini è toccato rettificare quan
to Berlusconi aveva detto il giorno 
prima sul dollaro («È alle nostre 

^spalle la stagione degli interventi 
.Jui mercati dei cambi»): «Gli inter-
.ìenti concordati possono essere ri-
-chiesti e possono essere utili in cir-
'costanze eccezionali e particolari 
che non sono all'ordine del giorno 
•e non sono previste». Come dire: 
^meglio che Berlusconi si morda la 

lingua quando ci sono di mezzo i 
Jnercati Lamberto Dini è stato, co
irne al solito molto secco nelle n-

• sposte.'Irritato, probabilmente, di 
h dover rispondere come poteva ai ; 
ì dubbi, ai sospetti sul rinvio della 
£'presentazione della strategia di ri- •: 
"; sanamento finanziario. Fosse stato 
;, per lui, sembra, avrebbe evitato la 
j trappola del rinvio. Berlusconi è 
)', stato-ancora una volta-più forte. 
.''"•Eppure Palazzo Chigi aveva ali-
' mentalo l'aspettativa che inizio del ' 
": G7 e piano finanziario sarebbero '-' 

coincisi per far vedere che il gover-
'; no italiano è forte, autorevole. Gli: 

' obiettivi di risanamento con la re-
," lativa manovra di aggiustamento • 
;; dei conti, cioè la base per il bilan- ; 
-: ciò dello Stato, sono il primo atto 
^.. politico di governo dell'economia. • 
; I mercati sono 11 in attesa che Pa
lazzo Chigi faccia presto, la Confin-

; dustria e i sindacati pure. Tutto rin-
., viato di qualche giorno. Non è un 
_ dramma, ma se il rinvio dipende 
V; dai contrasti nella compagine go-
-, vemativa almeno solleva un prò-
• blema di credibilità. «Non faccia-
: mo dietrologie, il rinvio ha solo 
" una ragione tecnica: Berlusconi è 

partito improvvisamente perNapo-
: li. Noi siamo tutti pronti e poi non ; 
•'-avremmo comunicato cifre visto 
; che avremmo dovuto definire solo 
"•• i paletti dell'azione di risanamento 

compresa la correzione in corso 
d'anno, la copertura del buco ri
spetto agli impegni assunti dal go
verno precedente». Peccato che 
giovedì Berlusconi avesse detto 
che era meglio prendersi un po' di 
tempo per migliorare le strategie. 

Aria di dimissioni dei ministri 
'economici? Dini è al Tesoro più 

che mai. Il portavoce Tajani ha , 
;; cercato di mettere il freno sulle di- • 
1 vergenze tra i ministri sui tagli della . 
• spesa pubblica (Maroni contro l'a-
,'.-. la dura rappresentata dal ministro ;. 
'•:• del Tesoro, Pagliarini schierato a 
. difesa della Banca d'Italia): «Tutti i 
':* ministri economici la pensano co

me Berlusconi». Non ci sono né di
visione né baruffe ha assicurato 
Dim 

Sulla manovra non ci sono gran
di novità: dalle parole del ministro 
del Tesoro si è capito che potrebbe 
essere dot:isa per il'199') una mini
stangata di cinquemila miliardi, ri
sultato per sottrazione dal fabbiso
gno pubblico di 159mila miliardi 
contro un obiettivo di 144mila. La 
differenza è di 15mila, ma in dieci
mila miliardi è calcolato l'effetto 
della recessione. 11 documento di 
programmazione ; economico-fi
nanziaria sarà presentato entro il 
20 luglio. «Percorreggere il fabbiso
gno '94 - ha detto Dini - la finanzia
ria '95 inciderà la spesa pubblica 
clic rappresenta il 90Só delle uscite 
totali complessive: siipendi pubbli
ci, sanità, pensioni». •••.-. ;••.! 

. «Bankltalia, accordo presto» 
Due parole, infine, per le banche 

e la banca delle banche, Bankita-
lia. «Non ci sono ragioni perchè gli 
istituti di credito ritocchino verso 
l'alto i tassi di interesse, non sareb
be giustificato né dall'inflazione 
reale né da quella attesa». Bankita-
lia: Dini è uno dei quattro (gli altri 
sono Fazio, Scalfaro e Berlusconi) 
che decide sulla nomina del diret
tore generale, cioè del suo succes
sore. Prima se l'è cavatacon un in
comprensibile «non dipende da 
me» (vogliamo scherzare?). Poi ha 
aggiunto: «Sarà discusso presto e si 
troverà un accordo». 

indagine Istat sul '92: pagati 215mila miliardi in un anno 

Pensioni, oltre 20 milioni 
E la spesa cresce ancora 
m ROMA. Cresce il numero delle 
^nsioni, che non necessariamen
te coincide con quello dei pensio
nati perché v'è chi di assegni previ
denziali ne prende più d'uno. Fatto 
ŝta che stiamo di fronte a cifre ; 

«normi, il che spiega i rilevanti ef- -
• 'tetti finanziari ad ogni intervento ;, 

sulla previdenza. In ogni caso, sia- ' 
'mo a quota 20 milioni e mezzo di ?.. 

. pensioni, secondo uno studio del- ' 
TIstat sui dati definitivi del '92, fra 
vecchiaia e anzianità,-invalidità, . 
'pensioni sociali e quant'altro - pa- ; 
gate dal sistema previdenziale per 
il lavoro pubblico e privato - con '[' 
wn aumento del 2,4% rispetto al v 

,:91. : • - , . . ^ , , , ^ > : , . . • ; , ; • • • • . , ? 
:• E si spende tanto, per i tratta
menti pensionistici: 215 mila mi--, 
liardi, con una crescita più soste- ; 
nula che non nel numero delle i. 
pensioni, ovvero del 9,4% in un an- ; 
no. Mediamente le pensioni hanno 

superato l'importo di 10,5 milioni • 
l'anno, 671 mila lire in più (6,8%). 
Il maggior numero di trattamenti ri
guarda il settore privato (17,6 mi- ' 
lioni, per un totale di quasi 1.165 
mila miliardi), mentre sono indi
rizzate ad ex dipendenti pubblici • 
oltre 2,8 milioni di pensioni, con * 
una spesa di oltre 50 mila miliardi. ' 
Il primato dei trattamenti spetta al- ' 
le regioni settentrionali (48,7% del 
totale), contro il 20,3 nel Centro e • 
il 31% nel Sud. Ma rispetto alla po
polazione, il divario tra Nord e Sud : 
si riduce e alle 38,8 pensioni per 
cento abitanti del Settentrione, fan- ; 
no riscontro le 30,5 del Mezzogior
no. Da sottolineare infine la co
stante diminuzione delle pensioni 
di invalidità, che in poco più di un 
decennio, e cioè tra il 1980 e il ; 
1992, si sono ridotte da quasi 5,4 
milioni a poco meno di 4,2 milioni. 
Occorre però osservare che questo 

fenomeno interessa l'invalidità am-
• ministrata dall'Inps (e non anche 
quella del ministero degli Interni), 
dopo l'energica ripulitura esercita
ta dall'istituto negli ultimi anni. Tut
tavia il taglio di oltre 1,2 milioni di 
pensioni di invalidità «non si è tra
dotto in un risparmio, consideran
do che l'importo complessivo è sa
lito nello stesso arco di tempo da 
12.486 miliardi a 35.694 miliardi». 
Al Sud le pensioni di invalidità so
no state un milione e 859 mila, 
contro il milione e 377 mila del 
Nord e le 926 mila del Centro. Infi
ne, sempre a partire dal 1980, nel
l'arco dei 12 anni (fino al 1992) il 
numero delle pensioni di tutti i tipi 
è aumentato del 21%, mentre l'im
porto medio per pensione è cre
sciuto del 315,7% grazie ai mecca
nismi di indicizzazione al costo 
della vita e, in certi casi, alle evolu
zioni del monte salariale. 

Agnelli: «Prima 
si fa la manovra 
e meglio è» 

Gianni Agnelli. A sinistra Umberto Dini 

S» 

•Prima viene meglio è». Questo II 
commente del presidente della 
Rat Giovanni Agnelli sui tempi 
della manovra economica che II 
governo si appresta a varare. 
L'altroierl II presidente della ,-
Conflndustrla, Abete, aveva 
esortato II governo a stringerei 
tempi. Agnelli Insiste: «Quando uno 
ha del debiti c'è sempre la 
necessità di intervenire v•-<•• 
rapidamente, certo sarebbe 
meglio che la manovra contenesse 
degli interventi strutturai), che 
diano del gettiti certi e prolungati 
nel tempo. Ma questa scelta non 
può allungare troppo i tempi del 
varo». Ma che tipo di manovra • 
sarà? «Credo che non si potrà che 
agire sia sul lato dei tagli alla : -
spesa che su quello delle entrato. 
Purtroppo uno non esclude l'altro». 
Agnelli 6 poi tornato sulla vicenda 
degli Incentivi per l'acquisto <fl 
automobili nuove, che la • 
maggioranza aveva promesso in 
campagna elettorale. «La 
questione ò archiviata - ha ribadito 
il presidente Fiat-noi non 
abbiamo mal chiesto nessun 
incentivo, se fossero venuti •' 
sarebbe stato un bene per . 

Master Photo l'occupazione e per l'economia». 

Palazzo Chigi: niente nuove tasse. E per rastrellare soldi si battono vecchie strade 

La Finanziaria? Per metà condoni 
Dal «concordato» 15mila miliardi 
Come trovare 35-40.000 miliardi (tra 1994 e 1995) per 
tappare la voragine dei.conti pubblici senza aumentare le 
tasse o tagliare troppo la spesa? Berlusconi ha chiesto ai 
suoi ministri «innovazione e fantasia». Una risposta ̂ saran
no le entrate «consensuali», ovvero condoni e sanatorie. " 
Scontato il condono degli abusi edilizi, si punta a trovare 
,15.000 miliardi allargando le maglie dell'«accertamento 
con adesione» sul contenzioso tributario. ' 

R O B E R T O O I O V A N N I N I 

• i ROMA. La manovra della «fanta
sia» annunciata da Berlusconi già • 
comincia a creare problemi a lira e 
Borsa. È fin troppo evidente che la 
ritrosia del governo di destra a co- . 
municare cifre e contenuti in tema 
di finanza pubblica nasconde pie- • 
tosamente lo scontro in atto nell'E- • 
secutivo. Da una parte, chi si rende ,'. 
conto della necessità di tenere in 
carreggiata i conti pubblici; dall'al
tra - in prima linea Silvio Berlusco
ni - chi ha nel mirino soprattutto il ' 
consenso elettorale. Per adesso, ne ,; 
fa le spese il ministro del Tesoro < 
Dini, che periodicamente annun- •} 
eia «importanti comunicazioni» sul • 
risanamento che vengono sistema
ticamente rinviate e cancellate. Ieri '•'•: 
il ministro delie Finanze Tremonti, -;. 
presente a un convegno della Cisl * 
per rilanciare il suo disegno di fé- ;. 
deralismo fiscale, ha detto che il 
documento di, programmazione : 

economica sarà reso noto in gran-. 
di linee mercoledì 13. Speriamo. 

Condoni a pioggia 
..Tagliare la spesa disturba, au
mentare le tasse è imbarazzante. 
Una soluzione per quadrare il cer
chio con «fantasia», a quanto pare, " 
ci sarebbe, e a suo tempo l'ha prò- • 
posta l'onnipresente ministro dei ; 
Trasporti di An, Publio Fiori: con
donare tutto il condonabile, e fare 
affluire entrate «consensuali». Evi
dentemente è stato preso in paro
la, perchè la strada scelta dal go
verno è proprio quella delle sana
torie. Sul complesso della manovra ; 

; (35-40.000 miliardi tra '94 e '95), 
le nuove entrate legate a sanatorie 
cresce a dismisura col passare dei ; 
giorni. Si comincia con il condono 
degli abusi edilizi, che viene stu
diato in due versioni: quella soft, 
che riguarderebbe soltanto le pic

cole irregolarità commesse dai cit
tadini (e non dalle società) ma 

; con" scarsi- risultati economici,, e;? 
quella più consistènte ed estesa al- ' 

, la grande maggioranza degli abusi. '„ 
Il danno moràIé7"ambientale" e~ 
paesistico sarebbe notevole; nella d 

migliore delle ipotesi, affluirebbero ?< 
soltanto 1.500-2:000 miliardi di lire • 
nelle casse dello Stato; l'effetto po
litico e il consenso conquistato, pe
rò, non mancherebbe. •-

E anche il ministro delle Finanze 
Giulio Tremonti ; sta preparando j-
qualcosa. Nel suo progetto iniziale H 
il cosiddetto «accertamento con 
adesione» sarebbe servito a por fi- ; 
ne (con un minimo vantaggio eco
nomico per lo Stato) a buona par-. 
te delle tre milioni di liti del conten- : 
zioso tributario tra Erario e contri
buenti. Adesso che l'emergenza è ' 
reperire risorse a tutti i costi, sta tra
sformandosi in qualcosa di ben di
verso: invece di procurare in un • 
paio d'anni 6-7.000 miliardi, si spe
ra di ottenerne quasi 15.000. Tan
tissimi, ; troppi, ', affermano ; molti $ 
esperti. E dunque per «pescare» -
(almeno sulla carta) più danari : 
possibile si allargano le maglie del
la rete. , 

Il «maxiconcordato» 
Quella del «maxiconcordato» è 

una vecchia idea di Tremonti, che < 
contesta radicalmente sia il vec
chio sistema del contenzioso tribu

tario che quello riformato da For
mica. Il professore - il cui cavallo 

'di battaglia è che iffiscòattualee il 
peggiore possibile - accusa il mec
canismo di generare ingiustizia e li
ti invece che entrate fiscali e lotta 

. all'evasione. In ballo ci sono ben 
85.000 miliardi (a fine '93), e Tre
monti punta ad evitare il ricorso al
la lentissima giustizia fiscale attra
verso un «accordo» tra l'ammini
strazione e il contribuente per 
chiudere le controversie e incassa
re in tempi brevi. Ecco come do
vrebbe funzionare il meccanismo 
del concordato. In base ad alcune 
criteri (in pratica gli «studi di setto
re», con i quali prevedere credibil
mente gli introiti cii settori e contri
buenti) gli uffici finanziari stabili
scono la somma che il contribuen
te che vuole mettersi in regola deve 
pagare; lo contattano, e lo invitano 
a «concordare», condonando le 
sanzioni. Ovviamente, - l'ammini
strazione tributaria va dotata di 
maggiori poteri, tra cui la facoltà di 
«trattare» autonomamente con i cit
tadini la somma da pagare. E per
ché la faccenda non si trasformi in 
un vero e proprio festival di Tan
gentopoli, scatenando una corru
zione di massa, occorre che gli stu
di di settore siano efficaci, precisi, 
e che le regole siano chiare. Altri
menti, ben presto l'«accertamento 
con adesione» diventa un'altra co
sa. > ?..:. . • - . • • 

Avviso di garanzia al candidato del ministro. Paralisi operativa 

Ice: «salta » Gazzoni Frascara 
Confusione sul commissario 
• ROMA. La fretta è stata proprio 
una cattiva consigliera. Con un de- . 
creto a sorpresa, più rivolto alle ri- ;,: 
cadute d'immagine che ad una va
lutazione reale delle urgenze, il mi- ; 
nistro del Commercio estero Gior- : 
gio Bernini ha ottenuto il primo lu- : 
glio commissariamento dell'Ice, l'i- -
stituto per la • premozione sui • 
mercati stranieri del made in Italy. 
Il risultato immediato è stata la de- : 
capitazione dei vertici: via il presi-
dente, via il consiglio di ammini- .'•': 
strazione, via il comitato esecutivo, 
via il direttore generale. Sono or- -
mai passati 10 giorni e l'Ice è anco
ra senza testa. Il consiglio dei mini- ;; 
stri, infatti, non è riuscito a nomina- , 
re né il commissario straordinario , 
né i due direttori generali chiamati, : 
ad affiancarlo. «Lo faremo la pros- ; 
sima settimana», promette un im- ','• 
barazzatissimo Bernini. Nel frat
tempo l'attività dell'Ice, già di per 
sé non entusiasmante, è di fatto .' 
paralizzata creando non pochi ' 

problemi alle imprese che hanno 
necessità di rivolgersi sui mercati ''• 
esteri. Non è male per un governo ;: 
che afferma di voler avere un oc
chio di riguardo per gli interessi 
delleaziende. •-. -v 

Bernini si è trovato impastoiato 
nel più classico dei problemi della • 
prima repubblica: quello delle no- : 
mine. La Lega, infatti, intendeva 
piazzare un proprio uomo al verti
ce dell'istituto. Ma anche Forza Ita
lia, appoggiata dal ministro, aveva 
ambizioni analoghe. Alla fine Ber- • 
nini sembrava essere riuscito a ca
lare la carta giusta, quella di Giu
seppe Gazzoni Frascara, imprendi
tore dolciario («Pasticca del re so
le» e «Dietorelle»), capo degli indù- • 
striali alimentari e presidente del 
Bologna calcio. Ma proprio l'altro 
giorno Gazzoni Frascara è scivola
to sulla più classica delle bucce di • 
banana: un avviso di garanzia per 
finanziamento illecito al Pli. In pre

cedenza ne aveva avuto un altro 
per soldi dati al Psi. Lui nega le ac
cuse, ma intanto è diventato im
presentabile per l'Ice. Al punto che 
anche Bernini prende le distanze: 
«Quella preferenza l'hanno inven
tata i giornali. Sto decidendo su 
una rosa di sei-sette nomi». Scarta
to Gazzoni, sembra però che torni 
d'attualità l'antico candidato della 
Lega, Carlo Pambianco, titolare di 
una società di consulenza di im
port-export. Sullo sfondo vi è la ri
forma dell'Ice. Bernini, in realtà, 
pensa ad una controriforma che ri
porterebbe al ministero, ancor più 
scalcagnato dell'Ice, le funzioni di 
promozione del made in italy all'e
stero. Una scelta duramente conte
stata dai dirigenti dell'istituto. E 
mentre Bernini annuncia un'altra 
marcia indietro pssicurando di vo
ler discutere coi sindacati, in Parla
mento si annuncia battaglia sulla 
costituzionalità del decreto. 
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INTERBANCAP 

- 0 , 6 3 
• 0,78 
• 0,66 

0,63 

- 1 , 7 8 

10,02 

• 8,83 

L I R A 
DOLLARO 1.565,73 
MARCO 994,75 
YEN 15,864 
STERLINA 2.415.14 

. FRANCO FR. 289,63 
FRANCOSV. 1.181,68 

• 2 ,21 

0,81 
0,04 

• 3,09 
0.32 

2.33 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

• OBBLIGAZ. ITALIANI 

OBBLIGAZ, ESTERI 

• 0 * 2 
• 0,13 
- 0 * 1 
- 0 , 0 6 

0,05 
0,04 

B O T RENDIMENTI NETTI % 
3 MESI 

6 MESI 
1 ANNO 

7,19 
7,26 


